
La partita elettorale sembra chiu-
sa. Se oggi la CdL, contrariamen-
te alle previsioni, ha recuperato e
ancora può puntare a vincere le
prossime elezioni è solo grazie
all'impegno ed alle forze messe in
campo dal Presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi. In
queste ultime settimane di campa-
gna elettorale occorre rilanciare lo
spirito e le parole d'ordine della
"rivoluzione liberale"del 1994, la
cui necessità ed urgenza non è
venuta a mancare, in Italia come
in Europa. Contro lo statalismo
tecnocratico di Romano Prodi, la
CdL deve tornare a proporre con
forza la diminuzione del carico
fiscale, la difesa e l'accentuazione
delle misure di liberalizzazione
del mercato del lavoro e degli altri
mercati caratterizzati da posizione
di rendita e l'immissione sul mer-
cato di una parte consistente del
patrimonio pubblico. Questa è
l’unica via maestra per la riduzio-
ne del debito pubblico, contenuta
nel programma del centrodestra.
Occorre rimarcare le grandi rifor-
me che ha realizzato per il Paese,
ma soprattutto la vera novità che
può vantare è quella di avere
garantito una stabilità all'Italia per
cinque anni. In caso di vittoria del
centrosinistra, saranno oltre 100 i
deputati che si richiamano esplici-
tamente al comunismo o fanno
comunque parte della sinistra,
antiamericana e antimercato.
Come si arriva a questa cifra? Il
conto è presto fatto. Rifondazione
comunista, data oltre il 6%,
otterrà circa 45 deputati. I
Comunisti italiani e i Verdi no
global, attorno al 2%, avranno
circa 15 deputati ciascuno. Nei
Ds, il correntone e l'area Salvi
avranno il 20% dei circa 130
deputati diessini eletti nella lista
dell'Ulivo, cioè circa 26 deputati. 
Si arriva a quota 101 deputati su
340, pari al 30% - e non al 20% -
dei deputati complessivi del cen-
trosinistra. Una vera e propria
carica dei 101 contro ogni ipotesi
di modernizzazione e di crescita
del Paese. Se poi si considera che
lo stesso Prodi ha affermato di
condividere pienamente le analisi
e le proposte della CGIL si può
comprendere quale scelta di con-
servazione sia il voto per
l'Unione. Ecco i motivi per cui
bisogna votare la CDL e continua-
re la modernizzazione del nostro
Paese.

Alla vigilia delle imminenti ele-
zioni politiche che vedranno, a
breve, i cittadini recarsi alle
urne per eleggere un nuovo
Governo, sembra doveroso fare
una corretta informazione,
rispolverando la memoria dei
nostri lettori sulla storia politica
del nostro Paese dal dopoguerra
ad oggi. Storia che forse, pochi,
ricordano per averla vissuta,
molti conoscono per averla letta
sui testi scolastici.
Quando è nata, in effetti, la
Costituzione italiana? 
Quando la Repubblica e la sua
struttura di Governo? 
Quando gli italiani si sono
apprestati alle urne per la prima
volta ad eleggere i propri rap-
presentanti? Dopo la seconda
guerra mondiale, infatti, il 2
giugno 1946 gli italiani sono
chiamati alle urne, oltre che per
il referendum istituzionale tra
repubblica e monarchia che
sancirà la fine di quest'ultima,
anche per eleggere i membri
dell'Assemblea Costituente cui
sarà affidato il compito di redi-
gere la nuova carta costituzio-
nale (come stabilito con il
decreto-legge luogotenenziale
del 25 giugno 1944, n. 151). 
Il sistema elettorale prescelto
per la consultazione elettorale

fu quello proporzionale, con
voto "diretto, libero e segreto a
liste di candidati concorrenti",
in 32 collegi plurinominali, per
eleggere 556 deputati. 
Le elezioni per la prima legisla-
tura repubblicana della risorta
Italia si svolsero, però, il 18
aprile 1948 ed assegnarono la
maggioranza assoluta dei seggi
alla Democrazia cristiana, il
partito cattolico che avrebbe
dominato la scena politica ita-
liana fino alla fine della guerra
fredda. Sotto la guida del leader
della Democrazia Cristiana
Alcide De Gasperi, il Paese
operò una scelta occidentale
con una serie di importanti
decisioni come l'adesione al
Piano Marshall nel 1947, al
Consiglio d'Europa e soprattut-
to all'Alleanza Atlantica nel
1949; e fu tra i paesi fondatori
della Comunità Europea del
Carbone e dell'Acciaio nel
1951. Questi furono gli anni
(dal 1948 al 1960), del "centri-
smo", ossia di governi imper-
niati sulla Dc con partiti minori
come alleati (Psdi, Pri, Pli). È,
infatti, dell'inizio degli anni
sessanta l'ingresso dei socialisti
al governo, che, di fatto, avven-
ne nel 1963.
Le vicende dell'autunno caldo

del 1968-69, tuttavia, condizio-
nano l'attività legislativa degli

anni seguenti, contribuendo ad
alimentare una nuova spinta
riformatrice che si concretiz-
zerà nell'approvazione dello
statuto dei lavoratori, nell'attua-
zione delle regioni, nei referen-
dum e negli interventi in tema
di divorzio. La fase dei governi
di centro-sinistra durò, così,
fino al 1976. Il Pci avviò una
riflessione per un'alleanza di

governo con tutte le forze
democratiche del Paese.
Questa situazione spinse i due
partiti di massa ad un dialogo
più ravvicinato che sfociò nei
cosiddetti governi di "solida-
rietà nazionale" (1978-'79),
tanto più pressanti di fronte alla
sfida delle Brigate rosse che in
quegli anni toccò l'apice con il
rapimento e l'assassinio del pre-

sidente del Consiglio Aldo
Moro. Alla metà degli anni
Settanta l'Italia costituì il club
delle nazioni più industrializza-
te del mondo (G7) insieme a
Stati Uniti, Giappone, Gran
Bretagna, Francia, Germania e
Canada. Gli anni Ottanta furono
caratterizzati dal pentapartito
(Dc, Psi, Psdi, Pri,Pli ). 
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La grande storia politica del nostro Paese
Nelle elezioni per la prima legislatura repubblicana la maggioranza dei seggi fu assegnata alla Dc
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Si ritorna al proporzionale. A giorni gli italiani saranno chia-
mati alle urne per eleggere i candidati alla Camera ed al
Senato, ma in base alle modifiche approvate con la l.
270/2005, i componenti delle due Camere verranno eletti
con sistema elettorale proporzionale. Un cambio di rotta ed
un ritorno al passato. Ma cosa comporta? Spariscono dopo
dodici anni i collegi uninominali, nei quali si votava il can-
didato affiancato dai simboli dei partiti che lo appoggiavano
o dello schieramento collegato. Tornano invece le circoscri-
zioni, per ciascuna delle quali la scheda elettorale riporta la
lista dei candidati di ogni partito. I candidati compariranno
in un ordine prestabilito e l'elettore non potrà dare una pre-
ferenza, ma votare l’intera lista. Dunque al momento della
votazione l’elettore riceverà due schede di colore diverso:
una di colore rosa per la Camera e un’altra di colore giallo
l’elezione del Senato. Sulle schede sono stampati i simboli

dei Partiti che partecipano, suddivisi per coalizioni e, per
votare correttamente, bisognerà apporre soltanto il segno di
croce sul simbolo prescelto, senza esprimere preferenze. Ma
come si attribuiscono i seggi con metodo proporzionale?
Ebbene, risulteranno eletti i candidati indicati nella lista
secondo il loro ordine progressivo. Così se una lista eleggerà
in una circoscrizione (alla Camera) o in un a Regione (al
Senato) un dato numero di parlamentari, ad esempio 5,
saranno i primi cinque candidati indicati ad entrare in
Parlamento. La ripartizione dei seggi per la Camera dei
deputati tiene conto di quanti consensi ha ottenuto un deter-
minato partito in tutt’Italia. La soglia di sbarramento per
essere rappresentato è del 2%; un partito che corre da solo
deve ottenere il 4% dei voti, mentre una coalizione deve
superare la soglia del 10% sul totale di preferenze. Nel caso
un partito della coalizione non raggiunga la soglia di sbarra-

mento, i suoi voti non andranno dispersi ma saranno aggiun-
ti a quelli della sua alleanza. Alla coalizione sarà assegnato
un premio di maggioranza, in modo che abbia comunque
340 deputati, 50 in più rispetto all’opposizione. Questo per
quanto concerne l’elezione dei parlamentari, vediamo ora in
che modo vengono assegnati i seggi al senato. Anche i sena-
tori vengono eletti con metodo proporzionale, che viene però
calcolato su base regionale. Vale a dire che ogni regione,
proporzionalmente a quanti voti i partiti o le coalizioni pren-
deranno, eleggerà un certo numero di parlamentari. Le soglie
di sbarramento per il Senato, calcolate regione per regione,
sono del 3% per i partiti coalizzati, del 20% dei voti per ogni
coalizione e dell'8% per i partiti non coalizzati. Il premio di
maggioranza attribuisce alla coalizione vincente il 55% dei
seggi assegnati alla regione.

DALDAL 1993 1993 ALAL 2005 2005 UNUN CAMBIOCAMBIO DIDI ROTTROTTAA: : COMECOME SISI VVOTOTAA PERPER ELEGGEREELEGGERE II CANDIDACANDIDATITI ALLAALLA CAMERACAMERA EDED ALAL SENASENATTOO
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Prodi: “Il Paese cresce se ripartiamo insieme”
Il leader dell’Unione promette di governare con ‘competenza, equità ed etica’

ILIL MOTTMOTTO: PER ILO: PER IL BENE DELLBENE DELL’IT’ITALIAALIA

CASA
L'obiettivo è portare tendenzialmente l'offerta complessi-
va di edilizia sociale in linea con la media europea. In
generale, crediamo nella necessità di uno sforzo conver-
gente del governo centrale, delle regioni, degli enti locali,
attivando risorse pubbliche e private. I Comuni saranno
dal canto loro incentivati a realizzare soluzioni di "canone
solidale" rivolte alle fasce basse. D'altra parte, vogliamo
anche rendere più mirati ed efficaci i sostegni finanziari
alla domanda: 
- ristabilendo una fonte di finanziamento certa, stabile e
adeguata al fondo di sostegno per le famiglie in affitto con
difficoltà; 
- predisponendo una serie di misure per favorire la con-
cessione di mutui adeguati per la prima casa e l'accesso
alla proprietà per le giovani coppie e altri soggetti. 
Con riferimento alla questione degli sfratti, proponiamo
interventi volti a garantire il passaggio da casa a casa per i
soggetti deboli. 
Infine, crediamo che il mercato degli affitti privati possa
essere moderato anche attraverso lo strumento dell'incen-
tivazione fiscale. 
Si può pensare, nell'ambito di una rivisitazione della legge
n. 431 del 1998, a una rivisitazione complessiva del siste-
ma delle detrazioni fiscali, rivedendo le agevolazioni
fiscali a favore del libero mercato e, contemporaneamen-
te, incrementando la detassazione degli affitti a canone
concordato, a un intervento sulla fiscalità della casa che
penalizzi lo sfitto, anche ai fini di un vero contrasto al
canone nero e di una diversa modulazione dell'ICI. 
GIUSTIZIA
I nostri primi obiettivi saranno: 
- certezza e stabilità delle norme processuali; 
- adozione di provvedimenti legislativi, regolamentari e
disciplinari, costituenti un vero e proprio "pacchetto dura-
ta" che scongiuri lungaggini e tempi morti; 
- utilizzo nel sistema notificatorio di ogni strumento ido-
neo ad assicurare certezza e rapidità. 
Ci impegniamo a garantire il rigoroso rispetto della invio-
labilità della libertà personale. 
I primi obiettivi in questo ambito saranno: 
- privilegiare misure alternative alla carcerazione, ma
parimenti efficaci, ricorrendo sempre più spesso all'istitu-
to dell'interdizione (con aumento del limite temporale); 
- prevedere l'audizione dell'indagato prima dell'adozione
della misura cautelare, salvo specifiche e motivate ragioni
ostative; 
- ampliare le prerogative della difesa in sede di riesame,
consentendo di richiedere un differimento dell'interrogato-
rio di garanzia e del riesame della decisione per predi-
sporre la difesa. 
Oltre ad assicurare una durata ragionevole dei processi,
occorre specificamente garantire alle vittime dei reati una
adeguata tutela. 
Per questo intendiamo: 
- affiancare al principio dell'obbligatorietà dell'azione
penale l'adozione di idonee cautele patrimoniali per assi-
curare il risarcimento del danno 
- condizionare l'accesso al patteggiamento per specifici
reati di particolare rilevanza sociale (ad. es. infortuni sul
lavoro, incidenti stradali, colpe professionali, reati patri-
moniali - di frode- in danno di soggetti deboli, violazione
degli obblighi di assistenza familiare, etc.) all'intervenuto
risarcimento del danno, alla dimostrazione della disponi-
bilità di idonea garanzia assicurativa o all'effettiva impos-
sibilità di risarcire il danno e/o di attenuare le conseguen-
ze dannose del fatto. 
Obiettivo primario della prossima legislatura è l'appro-
vazione di un nuovo codice penale. A questo deve
associarsi un provvedimento di clemenza e la
contestuale modifica della norma
costituzionale (art.79 Cost.) relati-
va al quorum necessario per la
concessione di amnistia ed

indulto. Dovrà essere eliminato qualsiasi riferimento alla
pena di morte dal nostro ordinamento.
MEZZOGIORNO
Tre sono le scelte di fondo dell'Unione: 
- puntare più sul rafforzamento dei beni collettivi, dispo-
nibili per tutti, che su trasferimenti ai singoli; 
- puntare più su azioni che cambino strutturalmente le con-
dizioni sociali, ambientali, produttive che su azioni che
compensino le difficoltà; 
- puntare su investimenti nel Mezzogiorno che, per quan-
tità e qualità riducano, nel lungo periodo, la necessità di
trasferimenti statali. 
In particolare crediamo che sia necessario - rivendendo
radicalmente le logiche della Legge Obiettivo - interveni-
re sulle strutture portuali, ma anche sulle strategie integra-
te per lo sviluppo di servizi, logistica e aree retroportuali
attrezzate per operazioni di assemblaggio. Massima acce-
lerazione sarà data al progetto comunitario delle
Autostrade del Mare e ad una politica nazionale che pre-
veda premi all'avvio di nuovi servizi di trasporto intermo-
dali e marittimi. In questo quadro, riteniamo inutile e vel-
leitario il progetto del Ponte sullo Stretto. L'aumento del
tasso di occupazione nel Mezzogiorno è la strada maestra
per ridurne la disgregazione sociale, per dare nuove chan-
ces di vita ai suoi cittadini, per ridurre il peso dei necessa-
ri trasferimenti a carico della collettività nazionale.
Metteremo progressivamente in atto una politica di restau-
ro e valorizzazione del territorio e del paesaggio nel
Mezzogiorno. Saranno sostenute le politiche di Regioni ed
Enti Locali volte a riqualificare questi territori, a partire
dalla messa in sicurezza dal rischio sismico e dalla realiz-
zazione o completamento delle reti fognarie e impianti di
depurazione. Saranno intensificate le politiche di valoriz-
zazione economica, in maniera ambientalmente sostenibi-
le, delle aree protette, che ormai coprono una percentuale
significativa del territorio del Mezzogiorno.
SALUTE
Le nostre priorità, i nostri obiettivi
sono i seguenti: 
-Il cittadino al centro del
sistema: la sanità che
vogliamo cura e si prende
cura della persona, l'ac-
compagna e la sostiene
rispettandone i diritti e la
dignità. La presa in carico e
la continuità assistenziale è
il grande cambiamento su
cui l'Unione intende investi-
re. 
-Prevenzione: una cultura da
affermare nella programma-
zione e nell’organizzazione
degli interventi del sistema
socio-sanitario, finalizzato ad
implementare la qualità della vita
e il benessere delle persone e a
preservare lo stato di salute dal-
l'insorgenza di
malattie e
d i s a b i -
l i t à .

L'Unione propone inoltre un "Piano nazionale per la salu-
te e la sicurezza sul lavoro" che rafforzi il ruolo indipen-
dente del sistema sanitario nazionale in campo ambientale
e occupazionale, che indirizzi la legislazione regionale,
promuova le buone pratiche, anche per il superamento dei
criteri degli appalti al minimo ribasso. La medicina delle
cure primarie deve diventare secondo noi un vero livello
del sistema sanitario nazionale, articolato, organizzato,
finanziato: deve essere capace di assistere 24 ore su 24 il
cittadino. L'Unione propone l'adeguamento del Fondo
sanitario nazionale per la garanzia piena del finanziamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, anche nella previsio-
ne di un loro progressivo allargamento, a partire dalla rein-
troduzione delle cure odontoiatriche. Come primo atto di
governo l'Unione propone di indire gli Stati generali della
sanità e del sociale, per valorizzare le esperienze degli
operatori, dell'associazionismo e degli amministratori
locali, per metterle a confronto, per la valutazione dei
risultati. Gli Stati generali devono essere strutturati come
momento di proposizione e di monitoraggio del program-
ma di governo. 
POLITICA ECONOMICA
L'ambiente e il territorio non sono solo 'condizioni di com-
patibilità' per la crescita economica: sono fattori di svilup-
po. E questo vale in modo particolare per l'Italia, che ha un
giacimento ambientale e territoriale di straordinario valo-
re. Noi crediamo che il rilancio economico del nostro
paese è legato alla capacità di valorizzare le grandi qualità
culturali e ambientali dei territori, di sostenere le loro
vocazioni produttive espresse in tanti aspetti del made in
Italy, innestandovi le innovazioni necessarie per reggere la
competitività globale. Il successo delle nostre politiche
economiche si misurerà dalla capacità di perseguire con-
giuntamente questi obiettivi: 
- la difesa e la promozione dei beni comuni ambientali
indispensabili alla vita e allo sviluppo; 

- l'uso efficiente delle risorse del territorio; la
modernizzazione dei sistemi produttivi

specie di piccole imprese anch'essi a
forte caratterizzazione territoriale; 

-la creazione di infrastrutture e di
sistemi di mobilità in grado di
migliorare la qualità dei territori e
delle città.
UNIONI CIVILI
L'Unione proporrà il riconosci-
mento giuridico di diritti, preroga-
tive e facoltà alle persone che
fanno parte delle unioni di fatto.
Al fine di definire natura e qualità
di una unione di fatto non è diri-

mente il genere dei conviventi né
l'orientamento sessuale; va conside-

rato, piuttosto, quale criterio qualifi-
cante il sistema di relazioni (sentimen-

tali, assistenziali, e di solidarietà, di
mutualità e di reciprocità) la loro

stabilità e volontarietà.
da: www.liberazio-

ne.it
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CASA
1. "Piano casa": realizzazione del piano
attraverso il riscatto da parte degli inquili-
ni delle case di proprietà pubblica e con-
seguente finanziamento di mutui per
acquisto, affitti e costruzione di abitazioni
per giovani coppie, nonché forme di
"RISPARMIO CASA" sul modello tede-
sco e austriaco.
2. Detassazione degli investimenti in
riscaldamento e/o difesa termica delle abi-
tazioni.
3. Detassazione degli investimenti per la
costruzione nelle città di nuovi posti-auto
sotterranei.
4. Fondo pubblico di garanzia per i mutui
contratti dai condomini per le opere di
manutenzione e/o ristrutturazione.
5. Stabilizzazione definitiva delle norme
fiscali (IVA + Imposte dirette) sui lavori di
ristrutturazione edilizia.
6. Applicazione della Legge Obiettivo
anche alle città con agevolazioni agli
interventi di riqualificazione
urbana/demolizioni/ricostruzioni.
GIUSTIZIA E SICUREZZA TERRI-
TORIALE
Terminare l'opera intrapresa nella legisla-
tura 2001/2006 con il completamento
della riforma dei codici e la definitiva
razionalizzazione delle leggi esistenti con
particolare attenzione ai seguenti punti:
1. Sicurezza del territorio. I cosiddetti pic-
coli reati sono un grande problema per i
cittadini: furto in appartamento, furto
d'auto, spaccio di droga, prostituzione, etc.
La repressione di questi reati deve essere
fatta con l'inasprimento delle pene, in loco
ed in tempo rapido, correggendo tanto le
leggi degli anni '90 che hanno allontanato
gli Uffici giudiziari dai territori dove
erano commessi i reati, quanto attuando
l'art. 106 II comma della Costituzione.
2. Aumento fino a 10000 unità dei poli-
ziotti e dei carabinieri di quartiere e fondi
di incentivazione per le polizie locali.
3. Rafforzamento del contrasto all'immi-
grazione clandestina e ingresso dei lavora-
tori nel Paese nei limiti stabiliti dalle
quote, con precedenza ai Paesi che garan-
tiscono la reciprocità dei diritti.
4. Certezza della pena, prevedendo che i
condannati con sentenza definitiva sconti-
no effettivamente la pena inflitta (con par-
ticolare attenzione per i reati contro la per-
sona). Per i reati minori previsione di pene
alternative al carcere quali i lavori social-

mente utili al fine del reinserimento socia-
le del condannato.
5. Inasprimento delle pene per i reati di
violenza sui minori e sulle donne e gratui-
to patrocinio a favore delle vittime di tali
reati. 
6. Completamento della riforma dell'ordi-
namento giudiziario. Dopo la distinzione
delle funzioni tra Pubblico Ministero e
Giudice già realizzata nella legislatura
2001/2006 è necessario passare ad una
riforma di ancor maggior garanzia per i
cittadini arrivando alla separazione delle
carriere.
7. Attuazione dei principi costituzionali
del giusto processo per una maggior tute-
la delle vittime e degli indagati.
8. Riformulazione dell'attuale normativa
anche costituzionale in tema di responsa-
bilità penale, civile e disciplinare dei
magistrati, al fine di aumentare le garanzie
per i cittadini.
9. Completamento della riforma del codi-
ce di procedura civile con ulteriore snelli-
mento dei tempi di definizione e particola-
re incentivo alle procedure extra giudizia-
li.
10. Riforma della normativa civile e pena-
le relativa ai minori con l'istituzione del
Tribunale della famiglia.
11. Riforma del codice penale in confor-
mità ai principi del punto 4 (certezza della
pena) e del codice di procedura penale in
conformità del punto 7 (giusto processo).
SUD
Piano decennale straordinario per
il superamento della questione
meridionale 
1. Potenziamento, completamento
e realizzazione delle infrastrutture
previste nel piano (porti, reti stradali
e autostradali, Alta capacità ferrovia-
ria, Ponte sullo stretto).
2. Federalismo fiscale solidale e
misure di fiscalità di Sviluppo
(compensativa) a favore delle aree
svantaggiate.
3. Zone e porti franchi.
4. Contrasto alla criminalità organizzata.
5. Sviluppo Banca del Sud.
SANITA'
1. Completamento del piano per l'elimina-
zione delle liste d'attesa.
2. Incremento dei fondi per la ricerca sani-
taria.
3. Riforma della Legge 180 (malati di
mente), fortemente avvertita dalle

famiglie.
4. Educazione sanitaria nelle scuole.
5. Misure di prevenzione per le popolazio-
ni giovanili e quelle immigrate.
FAMIGLIA
1. La famiglia, intesa come comunità
naturale fondata sul matrimonio tra uomo
e donna, è al centro di molte misure già
varate in questi anni e sarà il centro privi-
legiato del rapporto fiscale basato sul cri-
terio del quoziente familiare.
2. Il "Bonus bebè" per favorire la natalità.
Sostegno alle famiglie meno agiate per
l'acquisto di latte artificiale, fino a sei mesi
di età dei nuovi nati.
3. Creazione sul modello francese, di un
libretto vincolato per ogni nuovo nato, per
aiutare le famiglie nel costo degli studi.
Sostegno alle famiglie per un’effettiva
libertà di scelta educativa tra scuola pub-
blica e scuola privata.
4. Prosecuzione del piano di investimenti
in asili aziendali e sociali, attraverso
detassazione e fondi pubblici.
5. "Bonus locazioni", per aiutare le giova-
ni coppie e i meno abbienti a sostenere l'o-
nere degli affitti.
SVILUPPO ECONOMICO E COM-
PETITIVITA'
1. Creazione di un ulteriore milione di
posti di lavoro, avendo come obiettivo la
piena occupazione con particolare atten-
zione al Sud.
2. Le liberalizzazioni negli anni '90,
avrebbero dovuto essere fatte prima delle

privatizzazioni od in parallelo a queste
e non dopo. E' stato fatto il con-

trario creando così monopoli
o quasi monopoli.

Occorre
quindi più
concorrenza nella gestione dei servizi in
settori nevralgici come le banche, le assi-
curazioni, l'energia, le autostrade, le tele-
comunicazioni. Introduzione del princi-
pio della libera, immediata e gratuita
"portabilità" del proprio conto da una

banca all'altra (come per i telefonini) per
far crescere la competizione bancaria.
3. Nuova legge sulle professioni.
4. Per far ripartire l'economia: 
I detassazione degli utili reinvestiti in atti-
vi produttivi;
II prosecuzione e sviluppo della riduzione
del cuneo fiscale;
III detassazione integrale degli straordina-
ri;
IV rimborsi IVA in tempo commerciale
(da 60 a 90 giorni), per lasciare liquidità
nelle imprese;
V obbligo di versamento IVA solo dopo il
reale incasso della fattura, per non pena-
lizzare le imprese che già hanno problemi
di clientela insolvente.
5. Sviluppo ulteriore della nuova legge sui
distretti industriali.
6. Basic Tax del 5% omnicomprensivo,
per microiniziative di gio-
vani o anziani.
7. Abolizione totale
della tassa sulle
piccole insegne
commerciali.
8. Graduale
p r o g r e s s i v a
r i d u z i o n e
dell'IRAP.
9. Riduzione
IVA sul turi-
smo, sul model-
lo della Francia.
10. Misure fisca-

li di incentivo per l'attrazione in Italia di
residenti esteri (come in altri Paesi).
11. Microcredito: superare da un lato l'u-
sura e dall'altro lato il costo delle banche,
utilizzando la sede degli sportelli postali
per combinare la massa del microrispar-
mio con la domanda di microfinanziamen-
ti per piccoli investimenti produttivi.
Soprattutto da parte dei giovani.
12. Agricoltura: completamento del dise-
gno strategico di questi anni da realizzare
attraverso:
- definizione d'intesa con le Regioni di un
programma unico per integrare e coordi-
nare gli interventi comunitari, le politiche
di mercato, la ristrutturazioni delle grandi
filiere nazionali, lo sviluppo delle misure
e il sostegno dei distretti agricoli e agroa-
limentari introdotti con l'ultima legge
finanziaria;
- consolidamento dei nuovi mercati locali

di prodotti alimentari e di servizi non-
ché del rapporto diretto tra imprese

agricole e consumatori;
- realizzazione di un Piano
Unico di Sviluppo rurale di
concerto con le Regioni;
- investimenti sul capitale
umano per garantire un ricam-
bio generazionale;

- rilettura della normativa sulla
caccia e sui parchi alla luce delle

più recenti esperienze applicati-
ve.

da: www.forza-italia.it

Berlusconi: “Scegliamo di andare avanti!”
Il leader del centrodestra punta sulla continuità: ‘sul vecchio campo possiamo fare una nuova semina’
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Le prime elezioni assegnarono 
la vittoria alla Democrazia Cristiana

LALA STSTORIAORIA POLITICAPOLITICA DELDEL NOSTRONOSTRO PPAESEAESE

continua dalla prima
Negli anni successivi - dopo la

scomparsa dei partiti "tradizio-
nali" travolti da Tangentopoli
(nome dato a varie inchieste
giudiziarie sull'illecito finan-
ziamento della politica) - si
affacciarono nuovi partiti e
coalizioni. 
Alle elezioni del 1994, svoltesi
con il nuovo sistema elettorale
maggioritario, si affermò il
Polo delle Libertà (Forza Italia,
Alleanza nazionale, CCD, Lega
Nord) e il leader di Forza Italia,

Silvio Berlusconi, assunse l'in-
carico di Presidente del
Consiglio. 
Dopo un intermezzo di esecuti-
vi tecnici e la legislatura 1996-
2001 che ha visto al governo la
coalizione di centro sinistra
"Ulivo", Berlusconi è tornato
nuovamente al governo nel giu-
gno 2001. 
Attendiamo ora i risultati delle
'Elezioni Politiche 2006' per
inserire nella storia del nostro
Paese un nuovo tassello politi-
co-istituzionale. 

A meno di un mese dalle elezioni politiche sta
crescendo il successo di un gioco on-line: il
Fantaparlamento. Il nome rimanda immediata-
mente al Fantacalcio, il gioco divenuto culto
per appassionati di calcio e allenatori in erba. Il
principio di Fantaparlamento (www.fantaparla-
mento.it) è più o meno simile: si tratta di for-
mare un fantapartito da presentare alle elezioni
scegliendo il proprio segretario e i candidati da
una lista di 150 uomini politici della scena ita-
liana. La scelta è vincolata dalla quotazione
personale di ogni politico e dai crediti che si
ricevono all'atto dell'iscrizione da spendere nel-
l'acquisto di otto politici e di un segretario. Il
fantapartito deve possedere un simbolo ed esse-
re apparentato con un partito reale. Inoltre,

bisogna definire i temi cari alla propria campa-
gna elettorale e quelli che, invece, possono
compromettere la campagna stessa. Si entra nel
vivo del gioco fra sabato e lunedì mattina di
ogni settimana, quando si comunica la "squa-
dra" di cinque politici che scenderà in campo
per battersi nei successivi cinque giorni. Il
sabato si potrà calcolare il punteggio ottenuto,
sommando i voti ricevuti dai politici della pro-
pria squadra, riportati sul sito stesso o sul quo-
tidiano ‘Il Riformista’; ogni voto potrà essere
maggiorato di un bonus, ad esempio, se un
politico del fantapartito ha parlato in settimana
di uno dei temi cari alla campagna elettorale,
oppure potrà essere ridotto di alcuni punti.
Inoltre, le prestazioni del fantapartito saranno

influenzate dal partito politico reale a cui si è
gemellati, aumentando o diminuendo in accor-
do con l'andamento nei sondaggi del partito di
riferimento. I voti agli uomini politici sono
assegnati da una giuria in base all'efficacia
comunicativa e politica di ogni candidato; i
temi trattati dai vari politici hanno come fonti le
pagine dei maggiori quotidiani nazionali e, per
quanto riguarda i sondaggi dei partiti reali, si fa
riferimento al sito www.sondaggipoliticoeletto-
rali.it. Ovviamente, per i migliori classificati,
alla fine del campionato, sono previsti miste-
riosi premi. A tutti coloro che vogliano divertir-
si non resta dunque che affrettarsi, perché la
fine del campionato ormai è prossima.

Paolo Manfrè

Fantacalcio?  Meglio  il  fantaparlamento
Cresce il successo del gioco on line: si partecipa ‘schierando’ i propri candidati
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continua dalla prima
Le uniche eccezioni a questa regola riguardano le regioni con
minoranza linguistica della Valle D’Aosta e Trentino-Alto
Adige in cui rimangono i collegi uninominali, ed i due seggi
eletti dal Molise che non prevedono alcuno sbarramento. 
Ricordiamo poi che si vota domenica 9 aprile 2006, dalle ore
8 alle ore 22, e lunedì 10 aprile 2006, dalle ore 7 alle ore 15.
Per l’elezione della Camera voteranno coloro che siano iscrit-
ti nelle liste elettorali mentre, per l’elezione del Senato, vote-
ranno quelli, tra i predetti elettori, che compiranno 25 anni di
età a far data dal 9 aprile. 
E per finire una curiosità: il numero di elettori ammessi a
votare i candidati alla Camera dei deputati, compresi i resi-
denti all’estero, risulta essere di 50.317.812  (24.246.420
maschi  e  26.071.392 femmine).
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Pescheria da Pesciolino

Via Avezzana, 16 - S. Maria C.V. (CE)
Cell 338 4656190

di Barbato Giuseppe

Nuovi Corsi - a.a. 2005/06
Corsi autorizzati dalla Regione Campania L.R. 19/87
e riconosciuti in tutti i paesi dell'Unione Europea
L.845/78 art.14

.Operatore socio assistenziale O.S.A. .Banconista di Erboristeria.Operatore dell'infanzia .Animatore sociale.Assistente Familiare (120 ore)

Corsi con rilascio di certificazione di competenza
professionale .Canto moderno ad indirizzo sistemico integrato

in collaborazione con "CO.RA Production" e "Società
Italiana di Musicoterapia Sistemico Integrata (SIMS)" .Massaggio THAI ad indirizzo sistemico integrato.Riflessologia plantare ad indirizzo sistemico

in collaborazione con "Società Italiana di Posturologia
Sistemico Integrata (SIPSI)" .Biodanza .Teatroterapia.Corsi e seminari liberi
mnemotecniche, metodologia di studio, lettura veloce.Pnl e comunicazione - automotivazione 

L'indirizzo della sede dei corsi dell'Accademia di
Scienze Umane "Jean Piaget" è:
Via Vittorio Emanuele II, 63/65/67 - 81055 - S. Maria
C.V. (CE) - tel./fax 0823 840192

info@accademia-piaget.net
www.accademia-piaget.net

Alfa 147 jtd 1900 grigio arg full 02 11500,00

Alfa R. 156 jtd 1900 verde full 01 10.500,00

W Passat Tdi Sw 1900 verde met full 01 11500,00

Mercedes C 2200 verde met full 00 13500,00

Audi A3 1900tdi grigio scuro full 99

Audi A4 1900tdi grigio met full 00 11500,00

Renault Espace 1900td grigio scuro full 94

Opel Vectra Sw 1700td grigio met full 99

Fiat Palio Sw 1700td bianca full 97 3500,00

Mer. Sprinter furgone 2800 bianco full 03 13500,00

Fiat Uno 900 bianca 94 2.000,00

Fiat Panda caffè 900 bourdeaux 93 in sede

Fiat Panda 900 bianca 98 2.500,00

Opel Tigra gpl 1400 grigio arg full 97 3500,00

Honda Panteon 150 grigio 99 2.000,00

Exagon 250 grigio 1.500,00

Beverly 500 nero 03 3.800,00 

Beverly 500 500 nero 05 4.500,00

Suzuki GSX-R K5 1000 nuovo in sede

Aprilia Pegaso 125 nero e viola 1.000,00

Disponibili autovetture nuove e Km 0

s

Elezioni politiche: ecco come si vota


